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IL FENOMENO

VENEZIA «In questa città c’è una
marea di nero solo lontana-
mente immaginabile».
Lo diceva Massimo Cacciari

a fine 2009, quando il suo ter-
zo mandato di sindaco stava
volgendoal termine e la lingua
incontrava meno freni. Ma
adesso, quanto nero gira a Ve-
nezia? Le recenti inchieste su
Murano hanno portato alla lu-
ce solo ciò che gli inquirenti ri-
tengono essere una piccola
parte del totale che sfugge al
Fisco dal grande circo del turi-
smo di questa città. E tutto si è
arrestato, nonostante gli inda-
gati stessi avessero indicato
quali potevano essere i filoni
da sviluppare.
Da un episodio di cronaca,

accaduto due settimane fa, è
arrivata l’ennesima conferma
di quanto sia generalizzato il
nero in questa città. La rapina
del trolley al Tronchetto è il
primocaso in cui la cessione in
nero viene alla luce in modo
così palese, anche se sulle no-
stre pagine di anno in anno ab-
biamo pubblicato i valori uffi-
ciosi di licenze e autorizzazio-
ni per poter condurre un’im-
barcazione da lavoro a Vene-
zia. L’ultima pubblicata, due
anni fa, era di 800mila euro
per una licenza doppia, taxi e
noleggio,mentre per la gondo-
la si parlava di 500mila. Uffi-
ciosi non significa falsi, signifi-
ca che non possono per qual-
chemotivo essere ufficialmen-
tedichiarati.

MONTAGNE DI SOLDI

Unamontagnadi soldi, visto
che sono passate di mano solo
negli ultimi anni, svariate deci-
ne di licenze e autorizzazioni,

su cui il Comune - che emette il
titolo per agire in suo nome -
ha solamente il ruolo di nota-
io.
Questo è permesso da un re-

golamento comunale che è
semplicemente assurdo e che
prevede addirittura l’eredita-
rietà delle licenze. Il risultato è
che chi paga un milione di eu-
ro per un taxi – più l’acquisto
della barca, altri 200mila euro
– ha fretta di rientrare dall’in-
vestimento e questo spiega
molte cose a proposito delle ta-
riffe “elastiche” dei taxi ac-
quei. Non solo, chi vende una
licenza sa che vince due terni
al lotto visto che in un colpo so-
lo è in grado di incassare – in
nero – quanto dieci cardiochi-
rurghi di un ospedale pubbli-
co. Ora, quando il turismo non
era sviluppato come oggi ma-
gari qualche concessione del
Comune era comprensibile,
ma con i taxi acquei che lavo-
rano ormai 24 ore su 24 e in-
cassano milioni di euro ogni
anno, forse il Comune dovreb-
bemetterci una toppa.

LA LEGGE

La legge regionale 63/1993
prevede infatti solo che “le li-
cenze... sono trasferite, su ri-
chiesta del titolare, a persona
dallo stesso designata, purché
iscritta nel corrispondente
ruolo di cui all’articolo 13 ed in
possesso dei requisiti prescrit-
ti, quando il titolare stesso si

trovi in una delle seguenti con-
dizioni: sia titolare di licenza o
di autorizzazione da cinque
anni; abbia raggiunto il sessan-
tesimo anno di età; sia divenu-
to permanentemente inabile o
inidoneoal servizio”.
E il Regolamento d’attuazio-

ne del Comune fa un “copia e
incolla” della legge, senza nul-
la aggiungere, nemmeno la
modalità del trasferimento e
soprattutto senza prevedere
unpassaggio presso l’ente pub-
blico per la firma del contratto
e il pagamento, che dovrebbe
avvenire in modo tracciabile.
Nientediniente.

GLI ACCERTAMENTI
Il tema non è nuovo e ricor-

re di anno in anno. Nel 2018 da
una verifica compiuta
dall’Agenzia delle Entrate era
emerso che per oltre il 90 per
cento dei passaggi di licenza
avvenuti negli ultimi cinque
anni non si erano pagate le im-
poste sull’importo ricevuto.
Comemai l’Agenzia si eramos-
sa? Perché durante l’esame
delle pratiche relative agli ulti-
mi cinque anni, quelli in cui è
ancora possibile recuperare
qualcosa, in alcuni passaggi di
licenza e autorizzazione erano
stati dichiarati importi rilevan-
ti. Fino a quel momento, non
esistevano dichiarazioni sul
trasferimento di autorizzazio-
ne, che evidentemente qual-
che anima bella riteneva avve-
nisse a titolo gratuito. Così,
l’Agenzia era passata a chiede-
re a tutti gli altri ex titolari per
quale motivo non fosse stata
prodotta una dichiarazione
analoga ed era scoppiato il
bubbone, perché tra chi aveva
acquistato c’era chi aveva acce-
so un mutuo di rilevante im-
porto.

MicheleFullin
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IL COLPO

VENEZIA Hanno vinto la lotteria
di Capodanno i rapinatori che
un paio di settimane fa sono
riusciti ad impadronirsi del
trolley di S.F. motoscafista del
Tronchetto che aveva appena
incassato in contanti una som-
ma che si avvicina al milione
di euro, frutto della vendita di
una licenza di noleggio con
conducente. Tanti soldi, una
montagna di soldi e tutti in
contanti che sono passati di
mano inunattimo.
I rapinatori – due, forse tre

con il “palo” – hanno avvicina-
to il motoscafista e gli hanno
mostrato i distintivi della poli-
zia – che si comprano per po-
chi euro nei negozi specializ-
zati – ed hanno estratto le pi-
stole. Prima ancora che ilmal-
capitato potesse rendersi con-
to di quello che gli stava succe-
dendo, uno dei banditi gli ha
dato un colpo in testa con il
calciodella pistola.
Un colpo che lo ha tramorti-

to e gettato a terra. A quel pun-
to i banditi si sono impadroni-
ti del trolley che conteneva il
malloppo ed hanno fatto per-
dere le tracce.

LO SCENARIO

Al Tronchetto tutti sanno la
storia e tutti parlano di una ci-
fra che va da un minimo di
300mila ad un massimo di
800mila euro, anche se è que-
st’ultima cifra la più vicina al-
la realtà. E tutti al Tronchetto
si soffermano sul fatto che il
derubato, proprio perché si
trattava di soldi in nero, non
abbia potuto che denunciare
una rapina di qualche decina
di migliaia di euro, per non
correre il rischio di essere de-
nunciato a sua volta per eva-
sione fiscale.
Ma siccome la cifra rapina-

ta pare proprio che fosse vici-
na al milione di euro, questo
episodio non fa che conferma-
re quel che si sa da sempre e
cioè che le licenze passano di
mano a colpi di milioni. E in
nero. Una licenza di taxi – gial-
la – vale 1 milione da sola, una
licenza di noleggio – verde – al-
meno600mila euro. In questo
caso pare che la caparra fosse
attorno ai 2-300 mila euro,
mentre il saldo è stato fatto –
su accordo delle parti – in con-
tanti.

LE MODALITA’

Contanti che sono stati sti-
pati dentro un trolley per ren-
dere più comodo – ai rapinato-
ri, ironia della sorte - il tra-
sporto delmalloppo. Che, sem-
pre stando alle voci che si rin-
corrono nell’Isola Nuovissi-
ma, non avrebbe fatto molta
strada, in realtà, fermandosi
al Tronchetto, da dove era par-
tito poco prima. Segno eviden-
te che i rapinatori sono prati-
camente certi di farla franca
dal momento che il derubato
deveper forza far fintadi nulla
anche se par di capire che ab-
bia sospetti precisi su chi loha
alleggerito.
Vadetto che in sé la rapina è

un episodio fin troppo banale
anche se spiacevole visto che
ribadisce come il Tronchetto
si confermi terra del malaffa-
re, se non fosse che il fattaccio
getta una luce inquietante su-
gli affari che si fanno all’om-
bra del turismo. È sempre cir-
colata la voce che le licenze
passino di mano a colpi di mi-
lionidi euro,maquesta rapina
è la prova provata che non si
tratta di leggende, tutt’altro. E
non solo sono vere le cifre, ma
è altrettanto vero che le tran-
sazioni avvengono solo in mi-
nima parte alla luce del sole,
mentre passano dimano vago-
natedi quattrini innero.

IL COMUNE

E non si capisce perché – o
forse è fin troppo facile capire
perché – il Comune non si fac-
cia restituire le licenze per ri-
metterle sul mercato di sua
sponte, facendosele pagare
profumatamente. Tra l’altro
oggi quasi tutte le licenze sono
in mano a gente che il proprio
taxi acqueo lo ha visto solo
una volta, quando lo ha com-
perato, poi basta. Vuol dire
che in giro ci sono i sostituti
dei sostituti dei titolari delle li-
cenzedi taxi.

MaurizioDianese
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`Il derubato avrebbe presentato una denuncia
per poche migliaia di euro. L’ombra della Mala

`Un tassista derubato del trolley con circa 1 milione
in contanti, frutto della vendita in nero del permesso

IL COMUNE

E’ IL TITOLARE

DELLE CONCESSIONI

MA LE TRATTATIVE

SI SVOLGONO

TRA PRIVATI

L’AGENZIA

DELLE ENTRATE

HA ACCESO

UN FARO

SULLE ULTIME

TRANSAZIONI

Montagne di soldi in nero
inizia a muoversi il Fisco

Venezia

TRONCHETTO L’imbarco di alcuni turisti sui taxi del Tronchetto, dove operano anche tassisti abusivi

LA RICCA TORTA

DEL TURISMO

HA FATTO

ESPLODERE

I PREZZI

DEL MERCATO

Rapina milionaria al Tronchetto
e il business delle licenze dei taxi

AUTORIPARATORI. GIOVEDI' 9 MAGGIO A MARGHERA

INCONTRO SUI VEICOLI ELETTRICI

Una serata informativa sui veicoli elettrici (aspetti tecnici e normativi) rivolta agli autoriparatori artigiani. La 

organizza la CNA Metropolitana giovedì 9 maggio alle 20.30 nella sua Sede di Marghera (via della Pila 3/b). 

L'incontro varrà anche per presentare un corso di formazione di 8 ore sul tema, di prossima realizzazione.

CORSI F.E.R. PER IMPIANTISTI ELETTRICI E TERMOIDRAULICI

E' in preparazione un corso Fer (sulle fonti di energia rinnovabile) della durata complessiva di 16 ore - ai 

sensi del Dgr 653/13 della Regione Veneto - rivolto agli impiantisti elettrici e  termoidraulici. Il corso, 

rimborsabile per l'80% alle aziende versanti Ebav, si terrà nella Sede CNA di Marghera di via della Pila 3/b. 

Maggiori informazioni e adesioni c/o U�cio Formazione CNA Venezia, tel. 041.925925.

DICHIARAZIONI DEI REDDITI, C'E' IL CAF CNA

Siamo ormai in periodo di dichiarazioni dei redditi, pertanto vi ricordiamo che il nostro Caf (Centro di assistenza 

�scale) è a disposizione in tutte le Sedi CNA della provincia.

GIUDECCA. IL RECAPITO CNA

C/O CONSORZIO CANTIERISTICA MINORE

Si fa presente alle imprese della Giudecca che il recapito CNA al Consorzio Cantieristica Minore Veneziana per 

il mese di maggio sarà attivo lunedì 6 e lunedì 13, dalle 10,30 alle 12.

LE NOSTRE INFORMAZIONI ON LINE

La CNA Metropolitana di Venezia è anche in Internet, ed è...social!!! News, appuntamenti, opportunità su servizi, 

categorie, convenzioni per gli associati. Venite a trovarci (anche) sul nostro sito (recentemente rinnovato) 

www.ve.cna.it e sulla pagina Facebook CNA Associazione Artigiani e PMI Provinciale Venezia.


